
Saltalo 7 jennaìo 1995 in Italia 
Raffica di smentite, ma l'avvocato del «commercialista»: «La Loggia lo deve ringraziare» 

BaH Wd MaadalwMI CTtumwtiUHW di Tato Mw, 
•nottata M) dfcemtae «coito. A dota, f i nn CMtkiutn • Palermo 

NaccarUCspsmi V 

Voti dì mafia, è bufera su An 
Fini: se Scalone conosceva Mandalari merita calci 
Scoppia la bufera in casa di Alleanza nazionale dopo la 
pubblicazione delle intercettazioni a carico di Brio 
Mandalari. Il segretario Finì minaccia il suo senatore, 
Scalone, di prenderlo «a calci nei sedere» se scoprirà 
che il parlamentare sapeva che Mandalari era nòto co
me il «comniarcialislA (Jella mafia?,!Tiziana Parenti j ia 
disposto l'acquisizione degli atti dei procedimento. Il 
Tg regionale, ieri, ha ignorato le notizie sulla vicenda. 

nuMuonunùu 
• PALERMO. Rischia di essere 
preso a calci II senatore di An Filip
po Alberto Scalone, avvocato pa
lermitano, uno dei pupilli politici di 
Pino Mandalari che anche su di lui 
aveva puntato le proprie speranze 
elettorali. Il segretario Gianfranco 
Fini, dagli schernii di -FUnari news-
- trasmissione già registrata che an
drà in onda lunedi - ha promesso: 
•La magistratura accerterà se Man
datoli che oggi è accusato di esse
re il commercialista di Mina era 
notoriamente tale. Se scopro che 
Scalone ne era a conoscenza lo 
prendo a calci nel sedere. Credo 
che Mandalari non appartenga né 
a Fona Italia né ad An. La telefo
nata di ringrazia menti intercorsa 
Ira Scalone e Mandalari puù essete 
prova sia della massima innocenza 
sia della massima colpevolezza. 
Bisogna verificare». Scalone non si 
scompone «Ha dello bene. È sicu

ro che lo non sapevo chi fosse quel 
Mandalari. Non ho mai avuto rap
porti con lui. né conoscevo lo spes
sore morale, professionale e politi
co di questo signore. Tutta questa 
vicenda è irrilevante, è tutta una 
montatura e An non da peso di 
sorta a tutto questo. Ecco peictie il 
segretario ha latto bene: mi sarei 
espresso con te stesse parale». Get
ta acqua sul fuoco Scalone, che 
dopo la sua elezione ringraziò al 
telefono Mandalari, ma la questio
ne matta dentro An e ormai scop
piata. Ricordiamo che un pentito 
ha detto che il sottosegretario Gui
do Lo Porto è slato eletto anche 
con I voti della cosca di San Loren
zo. Per oggi alle 10,30. a Palermo. 
An ha convocato una conferenza 
stampa. 

lelrrtefeattaitonl 
Le intercettazioni delle telefona

te e dei discorsi del massone accu

sato di concorso In associazione 
mafiosa, ex monarchico - Manda
lari fu candidato in una lisla del 
movimento - aprono un nuovo ca
so politico: i magistrati Indagavano 
sui legami tra mafia e massoneria. 
e sui risvolti di questo connubio 
nella vita politica, e hanno scoper
to i retroscena di una campagna 
elettorale che a Palermo e in pro
vincia si è combattuta anche a col
pi di pistola ed attentati, E che il ca
so sia ormai aperto lo dimostra la 
richiesta dt acquisizione dei docu
menti sull'inchiesta Mandalari da 
parte della presidente della com
missione antimafia dopo le richie
ste arrivate da progressisti Lega e 
Verdi. «1 parlamentari coinvolti - ha 
detto Tiziana Parenti - saranno 
ascoltati solo se necessario. Non 
vogliamo che ci siano strumenta
lizzazioni. Vogliamo evitare che la 
commissione diventi, oggi per al
cuni. domani per altri, un luogo di 
scontro politico tra persone». E la 
storia della campagna elettorale 
del commercialista per i candidati 
di An e FT, che ieri era sulla prime 
pagine di tutti i giornali (tranne. 
forse, 11 Giornale diSidtia. quotidia
no di Palermo, ha dato solo una 
colonna e mezza al titolo sotto il 
centro della prima pagina) non ha 
interessato più di tanto il telegior
nale regionale. Né alle 14. ni alle 
19.30. il Tg regionale ha dato noti
zie sull'inchiesta Mandalan e sulle 

reazioni politiche, peraltro riporta-
tedalleagehziedistampa. 

Le scuse da La loggia 
Il legale del commercialista, 

Ubaldo Leo, annuncia invece que
rele contro alcuni quotidiani, tra 
cui L'Unita, «per aver definito Man
dalari cassiere di ftiina, o boss, o 
mafioso, perchè lo stesso non è 
mai slato nulla delle tre cose». Ma 
l'avvocato non si limita ai giornali
sti. A nome della famiglia del suo 
assistito eh tede «le scuse pubbliche 
del senatore Enrico La Loggia che 
ha definito il doti. Giuseppe Man
dalari un millantatore e un sogget
to poco raccomandabile». Il capo
gruppo al Senato di Forza Italia si 
eia espresso cos! dopo aver saputo 
delle intercettazioni in cui il masso
ne lo definiva un -suo candidato». 
Ubaldo Leo dice: «Mandalan non 
ha mai millantato alcunché, tanto 
meno al sua amicizia e quindi non 
è nemmeno un s o l e t t o poto rac
comandabile. In ogni caso il sena
tore La Loggia dovrebbe solo rin
graziare il cittadino Mandalari per 
avergli dato il volo, se glielo ha da
to. perchè ha aiuto fiducia in lui 
come uomo politico. Tutto questo 
evidentemente senza conoscerlo». 

Leohica Orlando che prima del
le elezioni di marzo aveva dichia
ralo in televisione: «La mafia voterà 
per FI che candida Alberto Alessi e 
La Loggia», dice: «Mi sento di de
nunciare che il momento delle ele

zioni che doveva essere caratteriz
zato solo dalla libera scelta dei cit
tadini, è stato turbato dalle pressio
ni di poteri che con lo Stato di dirit
to non hanno nulla a che fare. An
che nell'ST denunciai il clima di 
pc-anlì collusioni P pressioni E 
dopo alcuni anni si scopri che le 
mie preoccupazioni erano giustifi
cale. Spero che anche stavolta non 
debbano trascorrere altri quattro 
anni per Intravedere la verità-dei 
fatti». Ad Orlando e al legale di 
Mandatari risponde in serata La 
Loggia: «Non posso che dare una 
sola risposta: sia Mandalari che Or
lando hanno tentato di avvicinar
mi. Alla Rete ho detto consapevol-

. : ' / £ 7 i " I Ì W J I . ^ Arlacchi: «Non conoscono l'uomo di Riina? Se ne parla dall'83...» 

«Trame segrete, più segrete di prima» 
«Dicono di non conoscere Mandalari. Ma già nell'83 i! no
me del commercialista di Riina compariva nelle pagine 
del diario del giudice Rocco Chinnici che lo definiva tribù-
turista e consulente della malia». Pino Arlacchi, vicepresi
dente dell'Antimafia, parla dell'inchiesta palermitana. «I 
rapporti tra mafia e politica non sono mai liniti. Sono solo 
più segreti». An e Forza Italia gridano al complotto, «ma il 
guverno non ha mosso un dito contro la mafia*. 

•Nmee 
a» W>MA «Nlemedi nuovo sotto il 
«i le Cosa Nostra non ha mai 
allesso dì fare politica. Rispetto al 
lassato, ora i rapporti sono solo 
piti segreti. Mediati da personaggi 
della massoneria deviala. Ma ci so
no-. l'Ino Arlacchi. vicepresidente 
di-M'Antimafia non tra dubbi: "Que
sti spumoni di ani giudiziari dimo
strano che in realtà non Scambia
to munii1 nel rapporti tra mafia e 
iiolitica". 

CM * Une Mandatari, Il perso
naggio centrai* <H quatta sv 

P H N M 
chiatta? 

È una persona mollo nota a Paler
mo e in certi ambienti, lo |>erso-
nalmente lo ricordo fin dall'83, 
perche il nome di Mandalari ricor
re in una paginadel diario del giu
dice Hocco Chinnici che lo defini
sce tributarista e consulente della 
mafia e viene poi accennalo ad un 
legame di Mandalari con interessi 
occulti. Mandalari era stato arc
atalo e |>oi scarcerato dall'autorità 
giudiziaria di Palermo. 

Eppure a quett'uomo al rivolge-

vi II tenataredl An FINppo Uber
to Scalone rtagraifandolo par I 
voti ricevuti e preannurnlando. 
01 I * partèdpaHom a futuri 

briniti. 
Direi che Scalone è un po' distrat
to La sua distrazione, comunque, 
rappresenta un trailo psicologico 
e culturale di lunga data Da un 
secolo a questa parte, i deputati 
siciliani dei paniti di gommo che 
si scopre essere sostenuti da am
bienti mafiosi, quando questi so
stegni vengono alla luce usano di
ro che non c'erano, che erano al
l'estero, che non conoscevano i 
loro interlocutori. Vecchie storie 

Anche II UHI . La Defila (capo
gruppo * Forza Itala) Oca di 
neri aver conosciuti) Mandalari e 
•I gnntfflca incendo che bi cam
pagna etettorale al «Ungono 
tante mani, 

È una vecchia giustificazione che 
oggi, visti 1 progressi della cono
scenza sui rapporti tra malia e i d 
illica non rogge. Il dalo significati
vo e che i personaggi al o m i n i 

delle inlercelIasioni telefoniche. 
in modo particolare il sen. La Log
gia. negli ultimi mesi si sono di
stilli! per l'attacco che hanno por-
lato invece che alla mafia ad alcu
ni personaggi dell'anomalia tra i 
quali il solloscrilto e Luciano Vio
larne. lo ho querelalo La Loggia, 
gli ho chiesto un risarcimento 
danni in lavore della Fondazione 
Falcone, per una calunnia che lui 
ha lanciato contro Violante e me 
accusandoci di esserci messi d'ac
cordo con Riina per farci late pub
blicità in cambio di un alleggeti-
men lo del suo regime carcerario. 

Fona Italia e An gridane at com
plotto. È il leit-motiv di Berlu
sconi ogni volta che al parla di 
marta apolitica. 

È molto facile gndare al complot
to in onesto modo qualunque ve
ri là di fallo viene offuscata e inde
bit i la. Ma stiamo ai falli e ragio
niamo solo su questi. 

Mandalari, tramite I aaM legali, 
chiede le acuta pubbliche al 
aan. La Loggia che lo ha definito 

PlnoArlaccril,vlcepn»ldaata deliaci 

•fliWantatere» e «oggetto poco 
raccomandatale». Uaa presa di 
posWon» un po' «tran*, n w tro
va? 

Non tanto perche una volta che si 
sostiene un candidato alle elezio
ni e gli si procura una buona letta 
di voli, di fronte alle ingratitudine 
ci si rimane un po' male. 

Con la tua rlchleeta Mandatari 
ha voluto lanciale un messag
gio? 

Non credo, penso solo che Man
dalari sia un po' risen!ilo perle al
terni a? ioni di La Loggia, rullo qui 
C e da dire, |>erù, che quando i vo
li non si vogliono bisogna riliutarli. 
Duranle le elezioni, e parlo per 
me. io sto mollo attento alle per
sone che incontro e alle maniche 
stringo, e non ne avrei certo biso
gno penhé soltanto un malioso 
suicida o un provocatore potreb
be venire a stringermi la mano o 
darmi un sostegno non richiesto e 
non voluto Perà sto attento lo 
stesso. E so che gli uomini politici 
che si candidano nelle zone di 

Tiziana Parenti: 
«In Sicilia, rapporti 
inevitabili» 

NINMANMWMO 
• ROMA. Onorevole Parenti tal avava doMncMa H rtachle d MUMrionJ 
mattate In FJ. a la sa* dk Mandati avevano «nettato motta «elamiche. 
La IntarcettaikMi telefoniche pabMcate da ReMtama aono ma'confer
ma del atei «mori? 
In realtà io avevo posto il problema di cominciare ad organizzare in 
modo serio il movimento. Poi, rispondendo alla domanda di un 
giornalista, parlai d i persone che in passato avevano gestito il potere 
in modo non trasparente. Cioè dei famosi ricicla'! e del rischio che si 
creassero un qualche spazio per introdursi. Nelle regioni d'Italia a ri

schio criminalità i l problema. 
ovviamente, era anche quello 
relativo a persone d i malaffare 
che Si potessero infiltrare nei 
clubs. lo mi riferivo non tanto ai 
candidal i che c'erano sfati nelle 
liste, ma al Fiorire d i strutture im
provvisate e che bisognava con
trollare. 

Adatto, pero, ti paria al eaneV 
datl al fimo Hata appagatati 
eMtoratme^dapersonagglln 
odor di malta, 

l o penso che in Sicilia nessuno 
possa dire di non aver avuto rap-

I . port i particolari, lo mi sto for
mando questa convinzione an
che se vengo da una meritatile 
completamente diversa e disso
nante. C e un mondo dì amici e 
d i amic i degli amic i che è eredi
tario e dove è addirittura obbl i
gatòrio frequentare castelli, pa
lazzi, locali pubblici.-. 

NON per tuta, onorevole. Co ehi 
riftaU una logica cnt è «tata de
ferta di contiguità. CI tono 
•tempi Mumhaati di gente ohe 
ha tatto eeetta dawSe. Motti 
hanno pagato anche con la vita. 
Falcone, BanelllrM" 

Si ma questi non uscivano mai, 
non andavano mal da nessuna 
parte. In Sicilia per essere esenti 
da certi rapporti bisogna chiu
dersi in casa, o in ufficio e non 
avere contatti. Questo per un 
magistrato è possibile, ma per 
molti che svolgono altre profes
sioni è inevitabile. Poi c'è qual
cuno che utilizza male e per 
scopi illeciti questi rapporti. 

Lei al rende conto che qi l ai oar 
la «*JweMelettora*vtra U Ì M -
r»gruppo al Senato dt Forza ta
tto e Pino Mandatari, accusato di 
«Sfere «tal» • eemnwitMkjta 
dlTetbMna? 

Nel merito della vicenda non vo
glio entrare, lo ho chiesto gli atti 
per verificare. Qunlomeno quelli 
già pubbl ic i che comunque pos
sono essere interessanti per ca
pire posizioni polit icamente, se 
non penalmente, rilevanti. 

Lei ha krtmriMM di ceamare 
La loggia e Scatane. I due parla
mentati coinvolti nelle mtereet-
tastoni? 

SI, se sarà necessario. Ho già 
detto che la Commissione non 
fa i processi a nessuno e non 
vorrei iniziare una spirale. Noi 
accerteremo tutto quello che c'è 
da accertare con razionalità e 
serenità. Però senza che questo 
provochi strumentalizzazioni, 

(hienwota lei t a n a Meramente 
che tene «tati travati manHaatl 
• volaatM «lettoni che riguar
dano la sua CMdUatwweHe 
atudtodlMNHialari... 

In campagna elettorale i manife
stini sono di tutti. Sono quelli in 
cui si indica votate per questo. 
votate per quello, 

Lei non ha mal conosciuto Man
dalari? 

No, mai. 

comunisU. Perché essete definito 
comunista (parola che oggi non 
ha mollo senso) in termini dispre
giativi da un mafioso, nel senso d i 
avversario irriducibile, è un gran
de complimento. Quindi se essere 
un fiero avversario della mafia si
gnifica essere comunista, ben ven
g a n o l o munisti. 

U vari», ala fura pantaH, emer
se da questa hcMetta gludule-
rta, «piegano le ragioni di un cer
to ImmoMItmo del governo Ber
lusconi neHa lotta alla mafia? 

Questo governo non ha mosso un 
dito contro la malia, non ha vaiato 
un solo provvedimento antimafia 
serio. Il provvedimento pio signifi
cativo di tutto il ' M e stata la con
ferma del 41 bis per altri cinque 
anni, fatta perù dalla commissio
ne giustizia del Senato. 

Come riceprealdenta dtil'Antl-
mafia ha chiesto che martedì le 
commtettono discuto di questa 
vicenda. 

Martedì potremmo senz'altro ini
ziare una discussione in commis
sione sugli stnimentl di inchiesta 
da attivare per andare lino in fon
do a questa questione, 

Se Invece la Praeldente Paranti 
doveste tentare di dmutanar* I 
tempi? 

Se ne assumerà tulle le responsa
bilità. 

Tiziana Pareri 

mente di no per la pochezza del 
suo progetto politico, al legale di 
Mandalari dico consapevolmente 
che non gli rispondo per non co
minciare col suo assistito alcun ti
po di tripponi»." • " " 

Anrhe il professor Antonio Per
gola. uno dei tre saggi nominati ,da. 
Berlusconi per il blind trust, nega (tj 
aver conosciuto Mandalari. Nelle 
registrazioni degli investigatori 11 
massone e un tale Giovanni Ferlito 
discutono sulla nomina d i La Per
gola che l'interlocutore del com
mercialista mostra di conoscere 
perchè è «amico di un suo carissi
mo amico». Il professore smenti
sce. 

Sayadi 

mafia e che non vogliono i voti 
mafiosi, stanno molto attenti alle 
telefonate che ricevono, a quelle 
che fanno e agli ambienti che fre
quentano. 

Mandalari dice: - 0 * una mano 
robusta a Berlusconi parchi n> 
qua c'Ito tatto l'archivio dei tra-
teN massoni di tutta ( t a l * . Che 
significato dare a queste paro
le? 

Se c'è un tratto comune che lega 
vicende di malia e di corruzione 
apparentemente scollegate tra lo
ro è proprio la comune apparte
nenza a logge massoniche segrete 
di molli di questi personaggi 

C'è un tratto cornane nel lin
guaggio di Mandalari e ai quelle 
di «levnl rappresentanti della 
maggioranza di governo, ai mo
da particolare quando parlano di 
magistrati: sono tutti comunisti, 
Sembra di sentire Il pnaMent» 
dai Conttgtoi l'oseettlone per H 
pericolo comunista è comune. 

Che dire? È un grande compli
mento che viene fallo ai cosiddetti 


